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Quadrante Europa presenta il progetto per il 
suo quarto terminal 
Cinque binari lunghi 750 metri e un investimento da 59 milioni di euro per un nuovo 
modulo ferroviario che sarà ultimato nel 2026 

 

Il progetto per la realizzazione del Quarto Modulo dell'interporto Quadrante Europa, frutto 
di un'intesa raggiunta nel 2017 dal Consorzio ZAI, che gestisce il nodo intermodale 
veronese, con RFI, è stato presentato ufficialmente oggi dai massimi vertici delle due 
società, rispettivamente Matteo Gasparato e Maurizio Gentile, alla presenza dell’assessore 
ai Lavori Pubblici, Infrastrutture e Trasporti della Regione Veneto Elisa De Berti e del 
Sindaco di Verona Federico Sboarina. 
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In sintesi, l'opera – che si propone di aumentare la capacità complessiva dell'interporto, per 
rispondere alla maggior domanda di trasporto combinato ferroviario che si genererà con 
l’entrata in esercizio della Galleria di Base del Brennero e lo sviluppo dell’AV/AC verso est – 
comprende la realizzazione di un nuovo terminal attrezzato con cinque binari lunghi 750 
metri (standard europeo di lunghezza dei treni merci) con la possibilità di estenderne la 
lunghezza fino a 1.000 metri -“in previsione di possibili miglioramenti tecnologici che 
permetteranno la circolazione di treni di tale lunghezza” ha spiegato Gasparato -, e con 
gru a portale e aree di stoccaggio collegate. 
L'investimento previsto (comprensivo del potenziamento della stazione ferroviaria) è di 
complessivi 59 milioni di euro, mentre il completamento delle opere è fissato nel 2026. In 
particolare secondo il crono-programma presentato dal presidente di Consorzio ZAI, la 
progettazione preliminare verrà conclusa nel 2020, nel 2021 verrà ultimata quella definitiva 
ed esecutiva, mentre la fase di costruzione inizierà nel 2022. 

Del progetto fa parte anche l'intervento di allungamento dei binari di stazione, la cui 
lunghezza attuale è di 600 metri (“sarebbe inutile avere 750 metri sotto gru e una stazione 
di 600 metri”, ha spiegato ancora Gasparato nella sua presentazione), in particolare con la 
realizzazione di “alcuni” binari da 1.000 metri in grado di lavorare e ricevere treni da 750 
metri e in futuro anche da 1.000. 

Collegate a queste opere vi saranno anche interventi per la modifica della viabilità di 
accesso al terminal, con la creazione di un “nuovo collegamento diretto con la Tangenziale 
posta a Nord (attuale uscita di San Massimo), 'sottopassando' la linea ferroviaria Milano-
Venezia”. 

“Stiamo lavorando con tutti gli attori in gioco per far sì che il sistema di trasporti del Paese 
possa accogliere nel migliore dei modi le opportunità che deriveranno dall’apertura della 
Galleria di Base del Brennero, nel 2028, nonché dall’avanzamento verso Est dell’Alta 
Velocità/Alta Capacità” ha commentato Maurizio Gentile. Da parte sua Gasparato ha 
affermato: “Non ci limitiamo a gestire la quotidianità 'subendo' il traffico ma adottiamo un 
approccio 'proattivo' guardando alla pianificazione europea, nazionale e regionale delle 
infrastrutture ed inserendoci in questo percorso al fine di promuovere la massima 
sostenibilità del trasporto merci”. Il presidente di Consorzio Zai ha sottolineato inoltre 
l'approccio adottato da Quadrante Europa, che prevede di “affrontare i temi intermodalità 
e sostenibilità” in un’ottica integrata e con i partner più importanti, RFI, Regione Veneto e 
Comune di Verona”. 

Il traffico gestito da Quadrante Europa nel 2018 è stato di circa 28 milioni di tonnellate di 
merci, di cui 8 milioni via treno, per un totale di circa 16.000 treni annui, con una media di 
quasi 60 treni al giorno. 
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